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Inquadramento della ricerca. L’inquinamento atmosferico in ambienti urbani è diventato un importante problema 

di ricerca negli ultimi decenni, ed ha portato alla realizzazione di diversi studi sulla qualità dell’aria nelle città 

(Borrego et al., 2003; Buccolieri et al., 2011; Amorim et al., 2013; Salmon et al., 2013). In Europa, le emissioni di 

inquinanti atmosferici sono diminuite sostanzialmente negli ultimi anni, con un conseguente miglioramento della 

qualità dell’aria (Rafael et al., 2018) grazie alle policy che sono state adottate nel tempo. Tuttavia, le concentrazioni di 

inquinanti atmosferici sono ancora troppo elevate. In molte città, infatti, si osservano ancora superamenti degli 

standard di qualità dell’aria (EEA, 2016). Il massiccio aumento delle emissioni di inquinanti atmosferici dovuto alla 

crescita economica ed industriale nel secolo scorso ha reso la qualità dell’aria un problema ambientale di primo 

ordine (D’amato et al., 2013). Per questo motivo molti ricercatori come Amesho et al., (2021), Gu et al., (2021), 

Ribeiro et al., (2021) hanno realizzato delle analisi sulla qualità dell’aria nelle zone urbane ed hanno identificato le 

policy adottate o adottabili per contrastare il problema. Le città sono attualmente al centro della gestione della qualità 

dell’aria, con l’obiettivo di migliorare l’ambiente urbano e la qualità della vita dei cittadini (Viana et al., 2020) e per 

farlo hanno bisogno di strategie pianificate basate su un insieme di policy che devono orientare le azioni delle aziende, 

dei cittadini e delle amministrazioni. Il paper si è concentrato sulla rilettura degli articoli pubblicati dal 1995 al 2021 

riguardanti l’inquinamento atmosferico nelle aree urbane attraverso la classificazione delle politiche ambientali 

descritta dall’OCSE (2004). Per gestire e cercare di ridurre l’inquinamento atmosferico nelle aree urbane sono 

fondamentali le policy che possono orientare tutta la società verso scelte sostenibili. La rilettura della letteratura 

esistente riguardante l’inquinamento urbano e le policy è fondamentale per definire un quadro completo e chiaro delle 

politiche adottate e dei risultati raggiunti per orientare le future decisioni riguardanti le politiche ambientali. 

Obiettivo del paper. L’obiettivo del paper è quello di analizzare la letteratura esistente, che ha come oggetto di 

studio l’inquinamento urbano, riletta attraverso le policy adottate e adottabili per affrontare il problema della qualità 

dell’aria. Il paper tenta di fornire un quadro completo della letteratura esistente e cerca di identificare le migliori 

policy attuate fino ad oggi per contrastare l’inquinamento atmosferico nelle aree urbane e il conseguente cambiamento 

climatico. Il paper ha l’obiettivo di far emergere dalla letteratura quali siano le migliori pratiche dal punto di vista 

delle policy e delineare, possibilità di future ricerche orientate ad approfondire la relazione tra queste e l’inquinamento 

urbano, fornendo indicazioni su come queste ricerche potrebbero essere sviluppate. 

Metodologia. Gli articoli rilevanti sono stati identificati grazie alla consultazione del database Scopus e all’utilizzo 

di parole chiave quali: Pollutant sourc*, Urban area*, Climate change, Air quality. Gli articoli presi in considerazione 

sono stati solamente quelli in lingua inglese. L’output di questa ricerca consiste in 146 articoli scientifici, pubblicati 

dal 1995 al 2021, che affrontano i temi sopra elencati con diversi scopi, in località diverse e secondo discipline 

scientifiche diverse. Il focus della ricerca è descrivere le policy migliori per affrontare il tema dell’inquinamento 

urbano; sono stati selezionati solo gli articoli che descrivono congiuntamente le osservazioni riguardanti 

l’inquinamento atmosferico e la qualità dell’aria nelle zone urbane e le policy che sono state adottate per affrontare il 

problema. Per identificare gli articoli idonei sono state considerate le policy descritte dalla classificazione delle 

politiche ambientali OCSE del 2004: Direct Regulation, Market-based Measures, Market Creation e Public 

Participation. La Direct Regulation include tutte le leggi di Comando e controllo, gli Standard e le limitazioni; le 

Market-based Measures includono tasse ambientali, finanziamenti pubblici e incentivazioni; la Market Creation 

include l’istituzione del diritto di proprietà, la creazione di nuovi business models e lo scambio di emissioni; infine, la 

Public Participation include la partecipazione volontaria pubblica ai processi decisionali e le informazioni (Roshandel 

Arbatani et al., 2016). Dopo aver definito le categorie di policy sono stati analizzati tutti gli articoli della ricerca e 

sono stati selezionati 44 articoli che descrivono allo stesso tempo l’inquinamento atmosferico urbano e una o più policy 

come risposta alle problematica descritta. Per analizzare le policy e i temi principali presenti negli articoli è stata 

realizzata una matrice, presentata nella sezione dei risultati, che descrive la combinazione di oggetto di studio e policy 
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analizzata in ogni articolo preso in esame. La matrice è stata utile ad evidenziare quali siano le problematiche legate 

all’inquinamento urbano più discusse e quali siano state, fino ad ora, le policy adottate per affrontare il problema 

dell’inquinamento urbano. I 44 articoli identificati sono stati pubblicati tra il 1995 ed il 2021 e l’andamento delle 

pubblicazioni nel tempo viene presentato dal grafico che segue. 

 

Graf. 1: Pubblicazioni nel tempo degli articoli analizzati. Rielaborazione dati degli autori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il grafico mostra un andamento oscillante nel tempo, con un forte aumento negli ultimi anni. Ciò dimostra la 

rilevanza dell’argomento, perché l’inquinamento atmosferico in ambienti urbani con una popolazione densa è 

diventato un importante problema di ricerca negli ultimi decenni (Borrego et al., 2003; Buccolieri et al., 2011; Amorim 

et al., 2013; Salmon et al., 2013). Gli studi sono stati effettuati nei seguenti paesi: 15 in Asia ( 9 in Cina, 1 in Iran, 1 in 

Malesia, 1 in Corea, 1 in Libano, 1 in India, 1 in Nepal), 6 in Nord America ( 5 in USA e 1 in Canada), 3 in Sud 

America (2 in Brasile e 1 in Cile), 2 in Africa, 9 in Europa ( 2 in più paesi dell’Europa, 1 in Polonia, 1 in Italia, 1 in 

Spagna, 2 in Portogallo, 1 Ci-pro, 1 nel Regno Unito), in 7 articoli non è stato descritto il Paese in cui è stata condotta 

la ricerca e 2 articoli in vari Paesi del mondo.  

 

Graf. 2: Articoli pubblicati per aree geografiche. Rielaborazione dati degli autori 

 

 
 

Dal grafico 2 è possibile osservare la distribuzione degli articoli secondo l’area geografica di studio. In Asia sono 

stati pubblicati più articoli in assoluto riguardanti l’inquinamento urbano e le policy adottate, perché il problema è più 

critico nei paesi orientali, come descritto dal report “World Air Quality Report 2020” realizzato da IQAir Group, che 

analizza la concentrazione di PM2,5 grazie alle osservazioni delle stazioni di monitoraggio presenti in tutto il mondo. 

Nel 2020 i 9 Paesi con la concentrazione di PM2,5 in atmosfera più alta sono stati: Bangladesh, Pakistan, India, 

Mongolia, Afghanistan, Oman, Qatar, Kyrgyzstan e Indonesia (IQAir, 2020), tutti situati in Asia e ciò dimostra la 
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crescente preoccupazione e l’interesse ad analizzare il livello di inquinamento urbano in queste aree e la ricerca di 

soluzioni efficaci per fronteggiare il problema. 

Risultati. I risultati della ricerca descrivono lo sforzo delle amministrazioni locali e della società di realizzare 

azioni che contribuiscano a ridurre l’inquinamento urbano. Le policy presenti negli articoli sono state analizzate 

attraverso la classificazione delle politiche ambientale OCSE del 2004: Direct regulation, Market-based measures, 

Market creation e Public participation. È stata realizzata una matrice che combina le policy utilizzate negli articoli e 

gli oggetti di studio analizzati negli articoli, che sono Qualità dell’aria, Inverdimento urbano, Inquinamento derivante 

dal traffico veicolare, Inquinamento dell’acqua, Sviluppo urbano e inquinamento. Tra le colonne delle policy è stata 

aggiunta una sezione delle policy integrate, perché in alcuni casi gli articoli non hanno identificato un’unica policy 

come soluzione ma la combinazione di più policy. 

 

Tab. 1: Matrice della tipologia di policy e oggetto di studio. Rielaborazione dati degli autori 

 

 

Tipologia di policy 

Direct regulation 

Market-based 

measures 

Market 

creation 

Public 

participation 

Policy 

integrate 

Oggetto di 

studio 

Qualità dell’aria 22 1 

 

2 10 

Inverdimento urbano 3 

    Inquinamento 

derivante dal traffico 

veicolare 2 

   

1 

Inquinamento 

dell’acqua 1 

    Sviluppo urbano e 

inquinamento 1 

   

1 

 

La tabella 1 rappresenta la matrice definita dall’incrocio delle due variabili: oggetto di studio e policy adottata. Il 

65,9% degli articoli ha descritto la Direct regulation come policy per affrontare l’inquinamento urbano, il 27,3% ha 

descritto l’utilizzo di policy integrate per affrontare l’inquinamento, il 4,5% la Pubblic participation, il 2,3% le Market-

based measures e nessun articolo ha considerato la Market creation per affrontare l’inquinamento urbano. Il 79,5% 

degli articoli ha avuto come oggetto di studio predominante la qualità dell’aria, il 6,8% degli articoli hanno trattato il 

tema dell’inverdimento urbano e di inquinamento derivante dal traffico dei veicoli, il 4,5% degli articoli ha tratto la 

relazione tra inquinamento e sviluppo urbano, infine, il 2,3% degli articoli ha descritto l’inquinamento dei corsi 

d’acqua. Il 50% degli articoli ha considerato come oggetto di studio la qualità dell’aria e ha descritto come policy per 

affrontare l’inquinamento urbano la Direct regulation. Ciò dimostra la preoccupazione crescente della qualità 

dell’aria e l’importanza della regolamentazione che serve a porre limiti all’inquinamento atmosferico ed a controllare 

le emissioni in atmosfera. Il 22,7% degli articoli descrive la qualità dell’aria e le politiche integrate come soluzione per 

affrontare il problema dell’inquinamento urbano. Le altre combinazioni della matrice sono residuali perché hanno una 

percentuale inferiore al 7%: il 6,8% degli articoli descrive l’inverdimento urbano e la Direct regulation, il 4,5% 

l’inquinamento derivante dal traffico e la Direct regulation, il 4,5% descrive la qualità dell’aria e la pubblic 

participation come metodo per affrontare il problema, infine, il 2,3% degli articoli descrive la combinazione tra 

inquinamento dell’acqua e Direct regulation, la combinazione tra sviluppo urbano e Direct regulation, qualità 

dell’aria e Market based measures, inquinamento derivante dal traffico e policy integrate e sviluppo urbano e policy 

integrate. Nessun articolo ha considerato le Market based measures combinate ai temi dell’Inverdimento urbano, 

dell’Inquinamento derivante dal traffico veicolare, dell’Inquinamento dell’acqua e dello Sviluppo urbano. Nessun 

articolo ha preso in considerazione la Market creation come policy per affrontare il problema dell’inquinamento 

atmosferico urbano, che potrebbe essere, invece, un nuovo metodo per affrontare il problema analizzato e contrastarlo 

anche attraverso il mercato delle emissioni. Inoltre, nessun articolo ha descritto la combinazione tra Public 

participation e i temi dell’Inverdimento urbano, dell’Inquinamento derivante dal traffico veicolare, dell’Inquinamento 

dell’acqua e dello Sviluppo urbano. Infine, nessuno degli articoli ha considerato le Policy integrate e i temi 

dell’Inverdimento urbano e dell’Inquinamento dell’acqua. Questi temi potrebbero essere analizzati in futuro per 

verificare i risultati che potrebbero essere ottenuti in materia di riduzione dell’inquinamento atmosferico urbano. 

Dai risultati emersi è possibile osservare la presenza sostanziale di policy basate sulla regolamentazione diretta, 

seguite dalle policy integrate. Diversamente, le misure basate sul mercato e quelle basate sulla partecipazione pubblica 

risultano le meno utilizzate, e addirittura nessun paper si è concentrato sulla creazione di mercati per ridurre 

l’inquinamento atmosferico nelle aree urbane. Tuttavia, questi tre tipi di politiche avrebbero il più elevato potenziale di 

innovazione. Consentono infatti agli attori del mercato che operano nelle aree urbane di collegare il beneficio delle 

politiche di tutela ambientale con i vantaggi reputazionali e di business. Sono politiche che possono favorire nuove 

opportunità per le imprese, possono creare nuovi spazi di mercato, generare nuovi modelli di business per nuovi 

prodotti e servizi legati all’ambiente e possono promuovere l’accettabilità sociale delle imprese da parte di tutte le 

parti interessate. Infine, consentono l’utilizzo delle regole di mercato come fattori di incentivazione per l’innovazione 

tecnologica e gestionale sostenibile. Incentivare l’adozione di politiche di mercato potrebbe agire da fattore abilitante 

per la creazione di nuovi modelli di business, nuove opportunità di green jobs nelle aree urbane, per lo sviluppo di 
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nuove competenze e soluzioni tecnologiche in grado di conciliare obiettivi di “qualità” con opportunità di sviluppo. 

Questo risultato potrebbe essere rafforzato attraverso l’adozione di politiche orientate a coinvolgere nei processi 

decisionali dei policy maker gli stakeholder, tra i quali le imprese che potrebbero fornire un contributo essenziale in 

funzione dell’efficacia della lotta al cambiamento climatico.  

Limiti della ricerca. I limiti della ricerca sono definiti dall’impossibilità di avere un quadro omogeneo e 

comparabile delle ricerche realizzate; ogni articolo descrive una rilevazione particolare di uno o più inquinanti in una 

o più aree geografiche in periodi di tempo diversi. Ogni studio indaga una relazione specifica tra area geografica, 

clima, periodo di riferimento e sviluppo urbano. Manca la collaborazione tra le autorità locali, regionali e nazionali 

volte a realizzare scelte coordinate per affrontare e ridurre il problema dell’inquinamento urbano. C’è bisogno di 

metodologie standard e comparabili per l’analisi della qualità dell’aria. La condivisione dei risultati ottenuti dalle 

politiche realizzate è fondamentale per definire le best practices e realizzare congiuntamente le azioni integrate utili 

per ridurre nel modo più efficace possibile l’inquinamento atmosferico nelle aree urbane. Le future linee di ricerca 

potrebbero riguardare uno studio delle migliori combinazioni di policy da adottare in base alle diverse caratteristiche 

climatiche e in base ai livelli di inquinamento atmosferico, così da poter definire un quadro standard che i Paesi 

dovrebbero tenere in considerazione grazie ad una combinazione di policy adeguata e più efficiente per raggiungere 

l’obiettivo della riduzione delle emissioni di inquinanti in atmosfera e il miglioramento della qualità dell’aria e della 

salute umana. 

Implicazioni manageriali. La review pone diversi suggerimenti manageriali, sia di natura pubblica che privata di 

impresa.  

1)  Implicazioni in chiave di policy pubbliche. Le policy che sono state trattate in modo specifico rispetto alla riduzione 

dell’inquinamento atmosferico nelle aree urbane sono state soprattutto la Direct regulation e le Policy integrate. 

Diversamente, le altre categorie di policy sono state prese in considerazione soltanto in maniera residuale, e non 

paiono rappresentare quelle considerate più efficaci per le amministrazioni di governo pubbliche. In realtà, come 

evidenziato sopra, si tratta di politiche che potrebbero avere il più elevato potenziale di innovazione, e che 

potrebbero favorire il raggiungimento dei maggiori risultati. Una prima indicazione riguarda dunque un’attenzione 

maggiore che i policy maker dovrebbero porre nella promozione di tali iniziative.  

2)  Implicazioni di natura manageriale per le imprese. Il quadro delle politiche pone in evidenza un ruolo attivo 

marginale giocato dalle imprese, soprattutto quelle di piccole e medie dimensioni, che nelle aree urbane hanno una 

loro rilevanza in termini di contributo alle emissioni e agli impatti diretti e indiretti sulla qualità dell’aria. Traffico 

legato ai servizi (es. approvvigionamento delle attività commerciali), consumi energetici e scarichi in atmosfera 

legati alle strutture presenti in questi contesti urbani, sono solo alcuni esempi di come queste attività possono 

impattare in termini di contributo alla qualità dell’aria. Le imprese dovrebbero allora rispondere alle politiche 

adottabili dai policy maker in due direzioni: implementando strumenti di gestione innovativi orientati a governare 

la regolamentazione in materia di politiche pubbliche e trovando soluzioni organizzative e gestionali in grado di 

rispondere ai vincoli imposti dalle amministrazioni; dall’altra parte, stimolando i policy maker a superare la logica 

del “command and control” anche nella gestione delle problematiche di qualità dell’aria nelle aree urbane, e 

arrivando a promuovere politiche di coordinamento e partnership pubblico-private per la ricerca di soluzioni 

innovative in questi contesti.  

3)  Stimolo alla misurazione dell’efficacia delle politiche in chiave di contributo all’Agenda 2030. I risultati raggiunti 

grazie all’adozione delle policy possono determinare importanti obiettivi nell’ambito degli SDGs 11 e 13 

dell’Agenda 2030. Per questo motivo è utile che in modo coordinato policy maker e attori privati promuovano 

sistemi per il monitoraggio delle iniziative promosse su scala locale al fine di valutare l’effettiva efficacia su questi 

goal delle politiche adottate.  

Originalità del paper. L’originalità del paper riguarda il collegamento effettuato tra il tema delle fonti 

dell’inquinamento atmosferico nelle aree urbane e le policy adottabili. Grazie alla review effettuata è stato fornito un 

quadro completo delle politiche adottate fino ad oggi ed i relativi risultati ottenuti, e delle politiche che potrebbero 

essere ancora promosse. È stato descritto il ruolo dei policy makers ma anche della società e delle imprese, 

fondamentale per raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni in atmosfera e di cambiamento climatico nelle 

aree urbane, anche grazie all’attuazione di politiche che ad oggi non sono ancora state considerate. 

 

Parole chiave: policy, inquinamento atmosferico, aree urbane 
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